
Riflessione di p. Lino Frizzarin 
                          
                  “NON SIA TURBATO IL VOSTRO CUORE  

                                                                 E NON ABBIA TIMORE: 
                    MANDERÒ A VOI LO SPIRITO PARACLITO… 
                    VI LASCIO LA MIA PACE…” 
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DOMENICA Sesta di Pasqua 

LA PASQUA È FESTA: PERCHÉ GESÙ È SALVEZZA PER TUTTI! 

    Il versetto 14,25 del vangelo di Giovanni, di questa domenica, è un po’ la 
sintesi di tutta la vita di Gesù. Nei 33 anni, in cui è stato al mondo Gesù ci ha 
parlato dell’amore del Padre e del desiderio di Dio di stare con noi, del fatto 
che Dio ha tanto amato gli uomini da dare il suo Figlio e che il Figlio che 
conosce l’amore del Padre ama tanto i fratelli da dare la vita per loro. Quindi 
tutta la vita di Gesù non è altro che il racconto della Passione di Dio per 
l’uomo, che trova il suo apice nella croce, dove l’amore raggiunge l’estremo. 

   Durante l’Ultima Cena Gesù ha parlato di molti temi con gli apostoli e 
l’evangelista Giovanni ce li ha presentati come a ondate … li prende e li 
riprende per approfondirli. Evidentemente si tratta di temi importanti che Gesù 
voleva sottolineare e consegnare ai suoi discepoli.  

COSÌ DICE IL VANGELO DEL GIORNO: GIOVANNI 14,25-29 

“Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la 
do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete 
udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di 
me. Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, 
voi crediate”.   

 

   Il vangelo di Giovanni non è altro che il racconto di ciò che Gesù ha detto e 
ha fatto, perché anche noi, attraverso il racconto del vangelo, sapessimo chi è 
Gesù. Il tempo in cui Gesù è stato con noi è il centro del tempo. Il quel tempo 
Gesù ci ha dato una potenzialità per usarla, viverla e goderla. Tutta la nostra 
vita non è altro che approfondire e sviluppare quanto ci è stato 
donato: poter vivere allo stile di Gesù come figli e da fratelli.  
   Possiamo dire che il riassunto della nostra vita è stato accettare la sfida di 
amare con tutto il cuore: Dio, i fratelli, il creato? 



   Un altro tema che Gesù tocca cinque volte è la promessa dello Spirito 
Santo. Gesù non ci lascia soli: va avanti a prepararci un posto nella casa del 
Padre. Poi verrà a prenderci per farci partecipare alla sua gloria.  
Lo Spirito Santo continuerà la missione di Gesù: ci insegnerà tutte le cose che 
Gesù ci ha detto nel vangelo, dandoci la forza di viverle, perché è solo l’amore 
che fa capire e fa fare. 
 

   È lo Spirito Santo ci farà anche ricordare quanto Gesù ci ha già detto. 
“Ricordare” significa portare nel cuore: è l’amore che ci fa portare nel cuore le 
parole di chi si ama. Queste parole entreranno nel nostro cuore: saremo come 
Gesù. 
 
   Cristo ci dona anche la sua pace. Non è come la pace del mondo. 
Come risuona in noi la parola “pace” in questi tempi e quante cose si possono 
intendere per pace! Per noi che ci siamo quasi abituati a vedere oggi la guerra 
in più di venti paesi nel mondo. Ci stiamo svegliando adesso che l’abbiamo la 
guerra nella porta della nostra casa europea e non sappiamo come affrontarla. 
 

   Gesù ci spiega cos’è la pace. Ai tempi di Gesù si conosceva la “pax romana”. 
I romani dominavano su tutto il mondo e a chi non accettava la loro pace gli 
tagliavano la testa. È questa la pace del dominio, della violenza, quando 
domina il più forte e il debole non ha la forza per ribellarsi. La pace è in questo 
senso l’intervallo fra una guerra e l’altra.  La pace di Gesù non è neanche la 
pace stoica che fa stare indifferenti o quella che è frutto del compromesso. 
 

   È come si Gesù ci dicesse: vi do in pegno la pace. Vi ho riconciliati con Dio: 
vivete e custodite questa pace. Ma vi è anche un’altra dimensione della pace: è 
quella orizzontale, legata agli uomini, al mondo. Costruitela e ricostruitela tutti 
i giorni. Dunque vivete in pace con Dio e gli uomini. 
 
   Forti della presenza di Cristo risorto con noi, potremo riscoprirci seminatori 
di pace attorno a noi, in questi tempi che ci toccano e ci esigono un impegno 
personale e sociale di corresponsabilità, che non siamo ancora riusciti a 
realizzare. 
   È per accettare la sfida: la pace è possibile! Il papa ce l’ha ricordato già da 
molti anni… 
    

        

 


